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CASALE MONFERRATO 

 Dopo Acqui Terme e Ovada, 
sabato 2 marzo, il Teatro Muni-
cipale di Casale Monferrato ha 
accolto l’evento ufficiale che, col 
passaggio di bandiera, ha sancito 
l’apertura dell’European Wine Ci-
ty 2024 riconosciuta all’Alto Pie-
monte e Gran Monferrato, quale 
tributo alla storica tradizione e 
all’eccellenza enoica di queste 
terre.
Nel pomeriggio di sabato la de-
legazione europea composta da 
oltre quaranta rappresentanti 
provenienti anche da Spagna, 
Portogallo, Svizzera e Germania 
è stata accolta al Castello del 
Monferrato dal sindaco Federico 
Riboldi, e ha poi proseguito con 
il tour della città, accompagnata 
dalla guida turistica abilitata Ta-
ta Spada, insieme al vicesindaco 
Emanuele Capra e all’assessore 
Cecilia Strozzi: via Saffi, la torre 
civica, piazza Mazzini, il Duomo, 
via Mameli e i suoi palazzi baroc-
chi, la Gipsoteca Bistolfi, palazzo 
San Giorgio e dolce chiusura da 
Krumiri Rossi. Dopo il tour, tappa 
al Castello per visitare il Centro di 
Documentazione della Doc, dove 
ad accogliere la delegazione c’era 
Andrea Desana, in un anno in cui 
si celebrano tre importanti ricor-
renze: 60 anni dal riconoscimen-
to della legge sulla Doc, 10 anni 
dalla denominazione Unesco e 
un secolo dalla morte di Federico 
Martinotti inventore dell’omoni-
mo metodo di spumantizzazio-
ne in autoclave. Dopo la cena al 
Castello paleologo, gran finale di 
giornata casalese con il concerto 
della Monferrato Classic Orche-
stra diretta dal maestro Federico 
Ferrari. 
Sul palco cittadino, si sono sus-
seguiti numerosi interventi che 
salutavano l’avvio di questo anno 
di intense iniziative a tema vino e 
promozione del territorio. 
“Il conquistato titolo di Città Eu-
ropea del Vino 2024 rappresenta 
il coronamento del grande sogno 
di tutti noi e la soddisfazione più 
bella per il Presidente del Comi-
tato promotore Mario Arosio, il 
quale, per primo ne ebbe l’intui-
zione” ha esordito il sindaco Fede-
rico Riboldi. “Questo importante 
risultato omaggia e riconosce il 
nostro territorio, già noto per aver 
contribuito alla diffusione delle 
tecniche agricole e di spumantiz-
zazione, oltre che all’ottenimento 
della doc. Tutto ciò ci rende orgo-
gliosi di una tradizione, che con-
tinua ad essere fuoco ardente”.
“Dopo tre anni, anche l’Italia avrà 

la sua visibilità enoica a livello 
europea” ha aggiunto il Presiden-
te Nazionale Associazione Città 
del Vino Angelo Radice; “trattasi 
di una straordinaria opportunità, 
sia come proiezione interna sia 
quale occasione per stabilire un 
metodo di lavoro continuativo”. 
Di “punto di partenza proiettato 
al futuro” ne ha ribadita l’impor-
tanza anche Arosio.
Tra le diverse candidature ita-
liane, c’erano anche il toscano 
Montepulciano e l’emiliano San 
Clemente, ma il Gran Monferrato 
e l’Alto Piemonte hanno avuto la 
meglio. Il merito va al grande la-
voro di squadra che, per la prima 
volta, ha messo a sistema sinda-
ci, territori, Regione Piemonte, 
Alexala (presente il Direttore 
Marco Lanza), Associazioni e 
Gran Monferrato, quest’ultimo, 
un Consorzio  che riunisce pub-
blico e privato con oltre 200 im-
prese: “credendoci laddove nes-
suno ci aveva creduto prima” ha 
dichiarato il presidente Andrea 
Guerrera.  
“Da subito, la nostra giunta ha 
lavorato sulla valorizzazione del 
territorio e sulle tipicità e, pari-
menti, ha preso consapevolezza 
che, da soli, non ce l’avremmo 
fatta” ha ricordato il vice sindaco 
Emanuele Capra; “la collaborazio-
ne con Acqui Terme e Ovada è sta-
ta il valore aggiunto, per risultati 
ottenuti e visibilità spendibile a 
livello europee”. 
“Occorrono sinergie per essere 
rappresentativi sui palcosceni-
ci più importanti” ha condiviso 
l’assessore Luca Novelli.
“Unire territori autentici ha 
portato a risultati tangibili” ha 

apprezzato l’assessore regionale 
Vittoria Poggio; “il vino è un gran-
de ambasciatore che, attraverso i 
sensi, è capace di esprimere ter-
ritorio e story telling. Dopo New 
York, la Bit di Milano e Stoccolma, 
proseguiremo il nostro viaggio di 
promozione a Berlino, Londra e, 
ancora, a New York”. “Auspico che 
ai grandi eventi, in programma 
nei prossimi nove mesi, si ag-
giungano numerosi quelli delle 
singole cantine. Il 2024 ci ha 
riservato una grande occasione 
che ci meritiamo tutta”. Queste 
le altre città coinvolte: Acqui 
Terme, Barengo, Boca, Bogogno, 
Borgomanero, Briona, Brusnengo, 
Fara Novarese, Gattinara, Ghem-
me, Grignasco, Maggiora, Mezzo-
merico, Ovada, Romagnano Sesia, 
Sizzano, Suno, Vigliano Biellese e 
Villa del Bosco.
Affascinati per l’unicità dei pro-
dotti e per l’accoglienza, la Presi-
dente della rete europea Città del 
Vino Recevin Rosa de Melchior ha 
consigliato di “fare ogni cosa col 
cuore” per avere successo, mentre 
il portoghese Josè Arruda, Presi-
dente della Città del Vino 2023, ha 
ricordato che “questo riconosci-
mento rappresenta un’opportuni-
tà di grande visibilità, sia interna 
sia a livello mondiale”.
In platea e nei loggioni, nume-
rosi sindaci in fascia tricolore e 
rappresentanti del tessuto im-
prenditoriale, associazionistico 
e istituzionale locale, provinciale 
e regionale. In un Teatro Munici-
pale illuminato a festa, i presenti 
hanno applaudito alle note de La 
Traviata, un “brindisi” alla Città 
Europea del Vino 2024.

CH.C.-A.MO.

Davanti al Duomo. La delegazione europea durante il tour guidato da Tata Spada. Sullo sfondo la Torre Civica

Teatro. Federico Riboldi, Emanuele Capra e Luca Novelli con Genny Notarianni

Casale risplende 
Brindisi alla Città 
Europea del Vino!

La giornata Sabato 2 marzo la cerimonia e il concerto al Municipale

CASALE MONFERRATO

 Valore aggiunto sabato alle ce-
lebrazioni per Gran Monferrato 
e Città europea del vino è stato il 
settecentesco Teatro municipale 
(giudicato “meraviglioso” in tut-
te le lingue) con sul palcoscenico 
la Monferrato Classic Orchestra 
‘Città di Casale’ (che ha come pre-
sidente onorario il sindaco Federi-
co Riboldi). Il direttore della MCO 
Federico Ferrari e quello artistico 
Sabrina Lanzi hanno proposto un 
programma ispirato al vino aperto 
con il famoso Brindisi della Travia-
ta e finito con un fuori program-
ma: Intermezzo dalla Cavalleria 
Rusticana. 
Da citare i Fuochi d’artificio di 
Haendel, un brioso Vino, Donne 
e Canti di Strauss, l’Autunno di 
Vivaldi e soprattutto la Sinfonia 
n. 4 l’Italiana di Mendelssohn 
Bartholdy, in quattro tempi: 
allegro vivace (la maggiore), an-
dante con moto (re minore), con 

modo moderato (la maggiore) e 
saltarello, presto (la minore). In 
particolare il saltarello esplode 
come danza popolare al centro 
della vendemmia romana, in 
una continua eccitazione di 
eventi e gesti: la grande macchi-
na umana che trasforma un frut-
to in vino si è messa in azione; in 
un turbinio degno di una danza 
tersicora si svela l’origine di un 
evento.... Così la musica come il 
vino. La creazione di un qualcosa 
a metà tra uomo e natura. 
Da aggiungere ancora i solisti 
Vittorio Sebeglia (violino), An-
drea Laezza (tromba), Pablo Cleri 
(corno), Nicola Unia (clarinetto) ed 
Edoardo Marenco (fagotto).

La prossima
Domenica 24 marzo, alle 21 al 
Municipale la MCO esegue di 
Beethoven: Concerto per pia-
noforte  e orchestra n. 5 op 73 
“Emperor” e la Sinfonia n 5 op. 
67. Solista: Sabrina Lanzi.  L.A.

Giovani solisti. Edoardo Marenco, fagotto e Nicola Unia, clarinetto (f. Angelino)  

Cin-cin sinfonico
con la “Classic” 
diretta da Ferrari

Città Europea Sabato sera con la MCO

NOVARA

 Con una trentina di casalesi pro-
nube la Peregrinantes  mercoledì 
al Castello di Novara abbiamo vi-
sitato la mostra “Boldini, De Nittis 
et les Italiens de Paris”. Il Comune 
aveva appena diffuso un comuni-
cato in cui si annunciava di aver 
superato i 40 mila visitatori, cifra 
meritata visto il livello della rasse-
gna e la qualità anche didascalica 
dell’allestimento. Cultura come 
investimento e lo rileva il sinda-
co  Alessandro Canelli: “La strada 
intrapresa alcuni anni fa così come 
la scelta di puntare sulle Grandi 
mostre ogni anno conferma che 
il percorso è quello giusto .... Senza 
tralasciare l’importanza dell’indot-
to turistico ed economico…”.  
Tornando al castello visconteo  
una mostra da vedere (chiude il 7 
aprile) che ti rimanda a Parigi della 
bella époque mattatori il  ferrare-
se Giovanni Boldini (1842-1931) e 
il barlettano Giuseppe de Nittis 
(1846-1884). E di Boldini recente-
mente qui abbiamo parlato molto 
sia per la mostra a palazzo Mazzet-
ti di Asti sia per il libro sulla sua 
giovane moglie di Carlo Cerrato.
Ma Novara i ti fa scoprire altri 
artisti come il realistico livornese 

Vittorio Matteo Corcos o Antonio 
Mancini che a Parigi conosce Sar-
gent (che lo considera il maggior 
pittore vivente), Degas e Manet. Da 
monferrini giusto citare  Eleute-
rio Pagliano “pittore-soldato” na-
to nel 1826 a Casale che Novara 
onora esponendo “Giapponese” 
un grande olio su tela. A Novara 
avevano già esposto di Pagliano “La 
Lettrice” nella mostra “Milano da 
Romantica a Scapigliata”; a questo 
punto non si può dimenticare che 
il castello aveva visto anche “Divi-
sionismo-Rivoluzione della luce” 
con grande, meritato, spazio ad 
Angelo Morbelli che alla Colma 
di Rosignano aveva buon ritiro e 
a Novara se lo ricordano benissimo 
tant’è che Elena Rame, preziosa 
guida in loco mercoledì, si è già 
prenotata per la visita dello studio 
del Divisionista di cui conosce tut-
to ma attraverso le foto. Un invito 
al sindaco di Rosignano, Cesare 
Chiesa, a accelerare il restauro in 
corso. L.A.

Novara. Il quadro di Pagliano

Mostra a Novara
con il casalese
Eleuterio Pagliano

Grandi mostre Al Castello Visconteo

Da vedere
In un bell’allestimento 
fino al 7 aprile 
“Boldini, De Nittis et 
les Italiens de Paris”   

ALTAVILLA 

 È stato Giacomo Corbetta (che 
ha spento le candeline proprio 
domenica!) a inaugurare all’Audi-
torium della Pro Loco di Franchi-
ni il mese “altavillese” di concerti 
del Monferrato Classic Festival. 
Nato a Milano nel 2005, Giacomo 
Corbetta ha iniziato lo studio del 
pianoforte con Paolo Ceccarini 
per poi essere ammesso all’Ac-
cademia Piano Talents con Catia 
Iglesias e Vincenzo Balzani. Nel 
2019 ha vinto il 1° Premio assoluto 
allo Stradella International Piano 
Competition e all’International 
Piano Competition “Oleggio City”, 
ed il 3° Premio a Bruxelles per il 
César Franck Competition. Nel 
2020 è primo premio assoluto al 
concorso “Villa Oliva”. Nel 2023 
ha partecipato alle masterclass 
di Riccardo Risaliti, Boris Petru-

shansky, Vincenzo Balzani e Na-
taliya Trull. Introdotto da Maria 
Grazia Dapuzzo, responsabile 
della sezione arte del Festival, e 
salutato dal Sindaco di Altavilla 
Massimo Arrobbio e dal collega 
Lino Pettazzi di Fubine, dove il 
ciclo di concerti si trasferirà ad 
aprile, Corbetta ha eseguito, di 
Ferruccio Busoni, la Ciaccona 
dalla Partita n. 2 in re minore per 
violino di Bach, la Sonata n. 2 in si 
bemolle minore op. 35 di Chopin, 
due Etudes dell’op. 8 di Aleksandr 
Skrjabin, il n. 2 in fa diesis minore 
e il n. 8 in la bemolle maggiore, 
e dello stesso autore, la Fantasie 
in si minore op. 28. Il recital si è 
concluso con l’interpretazione 
della Sonata n. 7 in si bemolle 
maggiore di Prokof’ev e, come 
bis, lo Studio n. 1 in do maggiore 
op. 10 ancora del “poeta del pia-
noforte” Fryderyk Chopin. P.G.

Giacomo Corbetta. Pianista all’auditorium della Pro Loco di Franchini

Monferrato Classic 
Giacomo Corbetta 
“inaugura” Altavilla

Monsterrat Black 12 Montserrat regular 12 Casa sul Portone Sabato 9 alle 16.30

MONTEMAGNO 

 Proseguono le iniziative di 
MAC, Monferrato Arte e Cultura 
in collaborazione con il Comune 
di Montemagno. Nell’ambito del 
progetto “CulturaSI”, presso la 
Casa sul Portone di Montema-
gno, l’associazione culturale or-
ganizza per i prossimi due sabati, 
due incontri in cui saranno pre-
sentati due scrittori astigiani e le 
loro ultime produzioni letterarie.
Il 9 marzo alle ore 16.30 l’ap-
puntamento è con la scrittrice 
Franca Garesio Pelissero che pre-
senterà il romanzo “Ci piaceva 
ballare nonostante la guerra”, 
Edizioni dell’Orso. 
Il titolo unisce due cose molto 
distanti tra loro come il ballo 
e la guerra in un libro ricco di 
riferimenti, memoria, territo-
rio e vita vissuta. Il romanzo 
descrive una sera di fine anno 
in cui un gruppo di amici legati 
da un’esperienza che trent’anni 
avevano condiviso frequentando 
una scuola improvvisata duran-
te la Seconda Guerra. La magia 
del luogo porta a evocare alcuni 

ricordi, anche molto amari, che 
ricreano tra i protagonisti lo 
spirito gioviale e di amicizia di 
un tempo. Tanti sono i ricordi, 
ma rimane soprattutto ancora 
la voglia di svelare il colpevole 
del brutale omicidio di un capi-
tano britannico che portava un 
ricco bottino di dollari alla causa 
partigiana.

Napoleone in bicicletta
Il secondo incontro, sempre 
presso la Casa sul Portone a 
Montemagno, alle ore 16,30 di 
sabato 16 marzo, vedrà lo scrit-
tore Franco Testore con il suo 
libro “Napoleone in bicicletta”, 
Edizioni arabAFenice. Il roman-
zo narra la storia di Napoleone, 
bracciante veneto, che a metà 
degli anni Trenta fugge dalla 
provincia di Padova, per moti-
vi personali e politici, e finisce 
quasi casualmente nell’alessan-
drino. In bicicletta, in un giorno 
solo. In seguito la famiglia lo 
raggiunge: cambiano i paesi e 
cascine, cambiano le storie. Ar-
riva la seconda Guerra Mondiale 
e i figli partono per la guerra in 
tutta Europa. Il libro è una storia 
di famiglia drammaticamente 
vera, un’epica contadina che ab-
braccia cinquant’anni di storia 
italiana. L’autore, che ha lavorato 
come medico in Ospedale, nel 
2005 ha deciso di cominciare 
a raccontare storie dopo aver 
ascoltato per molti anni quelle 
dei suoi pazienti. AL.AN.

Nonostante la guerra
Il ballo e la guerra 
in un libro ricco di 
riferimenti, memoria, 
territorio e vita vissuta

Progetto CulturaSi 
A Montemagno  
c’è Franca Garesio


